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Le misure di formazione, informazione e sensibilizzazione 
rispetto alle tre normative interconnesse 
 

[ΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ aƻŘŜƭƭƛ hǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƛ номκлм ŀƴŎƘŜ 
alla luce delle modifiche normative 
apportate dalla Legge 179/2017 e dalla disciplina privacy 
 

wǳƻƭƻΣ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ Ŧƭǳǎǎƛ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ номκлм 
in merito alle segnalazioni Whistleblowing 
e alla disciplina privacy 
 

AGENDA 



Svolgere 
ǳƴΩŀŘŜƎǳŀǘŀ 

attività di 
Formazione 

8 

FORMAZIONE INFORMAZIONE E SENSIBILIZZAZIONE 

Sistema whistleblowing effettivamente 
attuato e attuabile deve 

necessariamente transitare  attraverso 

ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƻ ζingaggio» del 
segnalante  

Necessaria informazione 
e formazione  

Necessaria 
sensibilizzazione 

NON MI CONVIENE 
SEGNALARE!! 

{9 {9Db![hΧ L[ 
SEGNALATO 

SICURAMENTE MI 

«SCOPRE»  

/h{! aL {¦//959w!Ω 
DOPO LA 

SEGNALAZIONE? MI 
LICENZIANO? 

 

CHE SANZIONI 
RISCHIO? 



Dotarsi di idonee 
Procedure interne 

Svolgere 
ǳƴΩŀŘŜƎǳŀǘŀ 

attività di 
Formazione 
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FORMAZIONE INFORMAZIONE E SENSIBILIZZAZIONE 

LEGGE 179/2017 

CONCRETA ATTUAZIONE DEL 
SISTEMA WHISTLEBLOWING 

A 
T 
T 
R 
A 
V 
E 
R 
S 
O 
 

AZIONI VOLTE A  
«SFATARE» I MITI/ 

LEGGENDE METROPOLITANE/DUBBI 
wL/hww9b¢L  /I9 t9whΩ C!bbh t!w¢9 
DELLE VALUTAZIONI DEL «SEGNALANTE 

MEDIO» 

SENSIBILIZZAZIONE 

FORMAZIONE INFORMAZIONE 



Dotarsi di idonee 
Procedure 

interne  

Mettere a 
disposizione un 

canale di 
segnalazione 

sicuro e protetto  

Dotarsi  almeno di 
un canale 

informatico per 
le segnalazioni 

Nominare un 
Responsabile 
interno per la 

gestione del sistema di 
whistleblowing  

 

Svolgere 
unôadeguata 
attività di 

Formazione  

 

 

Effettuare una 
diligente attività 
di Reportistica 

delle 
segnalazioni  

 

Dotarsi di idonee 
Procedure interne 

Svolgere 
ǳƴΩŀŘŜƎǳŀǘŀ 

attività di 
Formazione 

8 

FORMAZIONE INFORMAZIONE E SENSIBILIZZAZIONE 

LEGGE 179/2017 



Soggetti ex art. 5, co. 1, lett . a) e 
b), D. Lgs . n. 231/01  

Soggetti sottoposti 
alla direzione o alla 
vigilanza  di uno dei 
soggetti di cui prima  

Soggetti  con funzioni di 
rappresentanza / 

amministrazione o 
direzione  dell'ente o di una 

sua unità organizzativa 
dotata di autonomia 

finanziaria e funzionale  

Soggetti  che esercitano , 
anche di fatto, la gestione 

e il controllo  dellôente 

6 

Art. 2, Legge n. 179/17  

Allôarticolo 6 del decreto legislativo  8 giugno  2001, n. 231, dopo il  comma 2 sono inseriti  i seguenti:  

ñ2-bis. I  modelli  di  cui alla  lettera  a) del comma 1 prevedono: [é]  

a) uno o più  canali  che consentano ai soggetti  indicati  nellôarticolo 5, comma  1, lettere  a)  e b) , di  

presentare, a tutela  dellôintegrit¨ dellôente, segnalazioni  circostanziate  di condotte illecite,  rilevanti  ai  

sensi del precedente decreto e fondate su elementi di  fatto  precisi  e concordanti  o di  violazioni  del modello 

di  organizzazione e gestione dellôente di  cui siano venuti  a conoscenza in  ragione  delle funzioni  svolte:  tali  

canali  garantiscono  la riservatezza  dellôidentit¨ del segnalante nelle attività  di  gestione della 

segnalazione [ ...]ò 

 

FORMAZIONE INFORMAZIONE E SENSIBILIZZAZIONE 

NB: PLATEA  
DA  

- FORMARE 
- INFORMARE 

-SENSIBILIZZARE 

WHIST. 



TEMA DI 
SENSIBILIZZAZIONE 
DELLA «PLATEA « DI 

POSSIBILI SEGNALANTI  
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Art. 2, Legge n. 179/17  

b) almeno un canale alternativo  di  segnalazione idoneo a garantire,  con modalità  

informatiche,  la riservatezza  dell'identità  del segnalante;   

c) il  divieto  di  atti  di  ritorsione  o discriminatori,  diretti  o indiretti,  nei confronti  del 

segnalante per motivi  collegati,  direttamente  o indirettamente,  alla  segnalazione;   

d) nel sistema disciplinare  adottato  ai  sensi del comma 2, lettera  e), sanzioni nei confronti  

di chi viola  le misure di  tutela  del segnalante, nonché di  chi effettua con dolo o colpa grave 

segnalazioni  che si rivelano  infondate . 

FORMAZIONE INFORMAZIONE E SENSIBILIZZAZIONE 

WHIST. 

FOCUS 



Rispetto al Decreto 231/ 2001 fermi  restando i presupposti  di  responsabilità  ovvero:  

 

1. sia stato commesso uno dei reati  previsti  dal  Decreto;  

2. i l reato sia stato commesso nellôinteresse o a vantaggio  dellôente;  

3. il reato sia stato commesso da un soggetto apicale o da persone sottoposte alla  sua 

direzione o vigilanza . 

il  MODELLO, per poter  escludere la responsabilità  amministrativa  dellôimpresa 
dipendente da reato,  deve essere:  

 

ï idoneo , cioè adeguato a prevenire  i reati  che possono essere commessi 
nellôinteresse o a vantaggio  dellôente collettivo ;  ed 

ï efficacemente  attuato , ovvero le regole previste dal Modello  devono 
essere conosciute,  riconosciute  come  obbligatorie  e rispettate  
da tutte  le persone che lavorano per lôente collettivo  stesso. 

FORMAZIONE INFORMAZIONE E SENSIBILIZZAZIONE 231/01 

NB: PLATEA  
DA  

- FORMARE 
- INFORMARE 

-SENSIBILIZZARE 



FORMAZIONE INFORMAZIONE E SENSIBILIZZAZIONE 231/01 

CAMPIONE DI 100 PMI 

 ώΧΧϐ ǇŜǊ promuovere il rispetto 
delle regole e coinvolgere la struttura nella compiuta 
implementazione delle misure di prevenzione, si possono 
prevedere anche misure per agevolare i dipendenti a 
denunciare le violazioni del modello di cui venissero a 
conoscenza (c.d. whistleblower). 
Lƴ ǇǊƻǇƻǎƛǘƻΣ ƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ǊƛǾŜƭŀ la  
notevole sensibilità delle imprese che, infatti, per ƭΩут҈ 
adottano sistemi di regolazione del fenomeno 
del whistleblowing. Tra queste, la metà ha introdotto una 
casella di posta elettronica dedicata alle segnalazioni, 
mentre il 28% prevede che ŜǎǎŜ ǎƛŀƴƻ ƛƴǾƛŀǘŜ ŀƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ 
ŜƳŀƛƭ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ 

 

IL 40% HA SVOLTO FORMAZIONE  


